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IL RACCONTO SATIRICO 

Lavoro per l'eternità 
di G. KR UGLOV 

(Resoconto di uno lettone te­
nuta in una Università ameri­
cana) 

Signor i ! Pr ima d ì iniziare la 
mia lezione, permettetemi di c o n -
{.•ratuliiriiii \ i\ aulente ron voi. 
per la iiii'niiifini professiiuit* che 
nwic scelto. Per noi, le crisi , li* 
«•la^iin/ioui dellu produzione e 
dei commerc io , non biKiiifìcano 
nulla. PossiiiiiiM, con s icurezza. 
nffcruinrc cl ic di fronte a noi vi 
sono sempre più ch iare i* fiorenti 
prospetti*, e. 

In America , c o m e nutore \o l -
inciitc conferma In nota rivista 
ACHIS vi'oh e s i s tono \cnt ic i i iq i ie -
iinhi imprese di p o m p e funebri. 
i c i iup i e i c i i t o \ en t i grandi impre-
s per In cos truz ione di cosse dn 
u.oito . Dove te quindi c o i n e n ì r e 
« lie il problema del la formnzione 
tli quadri a l tamente qualificali 
per qiiestu l imimi delIVc-onomi» 
t un problema molto compless . i 
l i e o perchè nel nostro Pui'»«" 
*< iitt(|iiiittro col legi si (KTiipono 
t' Il educi i / i iuie di un pi'r«i»iiu*i' 
. l 'tnmeiite (pialificato, in crudo di 
si r\ ire i defunt i . 

In uno di questi col legi noi 
«• . imo riuniti , al fine di nssimi-
l ire tiittu la s o m m a del sapere 
e del l 'esperienza a c c u m u l a t a nel 
< u o p o della or!mnÌ77U7Ìoue fu­
ti T U : i n . In qual i tà di d ir igente di 
i mi g iowinc , nifi pn imet te i i l e irn-
p e-n di p o m p e funeliri. penso 
I'I poter insegnarvi qua lche costi 
(l> utile. 

Due .inni orsouo voi lutti nvc-
t* letto, nei giornal i new v orkesi . 
il scolii-litt> annunc io funerario-
» II ( imi positure James Broion ha 
Intere ili portare a (fmosceiwa 
i/ei suoi umminttoti che il d io 
imiiifintcìite ha dilaniato a sé ìa 
.sa/i consorte, Mary tìronm. La 
marcia funebre, composta per ta­
li- occasione da Jame* Brotvn. è 
s'ala edita dall'editrice "Smith 
l imited Sem York", l.a partita-
i i per pianoforte è in vendita a 
due dollari, quella per orchestra 
,i tre dollari, l.a prima esecinin-
i e della marcia aura luogo do-
i inni alle ore (I pret tse, iti occa-
•>/'•//<• dei funerali. Affrettatevi ad 
,i "ttintarla ». 

( o m e vedete, coti la morte dcl-
l.i ( (insorte, l ' ingegnoso musicista 
L* i . idagnò min certa s o m m a Q u e -
*•!»._ p e i ò . è un c a s o del tutto ec -
<i'-/ionnle. F" del tutto normale 
i i v c c e c h e i parenti dei defunt i 
g e m i n i l o dol lari per i funerali 
ilei loro cong iunt i . 

I ' annunc io del la morte di un 
« <tt.idmn a m e r i c a n o g i u n s e al 
postro ufficio con la rapidità di 
un lampo bene o l ia to . 

— Hello! — è il mio agente 
« he telefona — Miller Seempl *» 
morto, è stecchilo come un chio­
do Oliali sono le nostre dispusi-
7 ioni* 

— l//7/c dollari' — rispondo 
dopo ,i>erc duco un'occhiata ni 
i . ipporto del l 'agente di ass icura-
/ oni c h e serve la nostra impre-
s i. Mille dol lari . Ques ta è la 
s ninna per la qua le «si era ass i -
< 'irato il de funto Scempi . Q u i n ­
di nuche le spese del s u o fune-
r de sono dn m e fissate n mil le 
('•diari, e non un c e n t e s i m o di 
i. ••in> 

II nostro nobi le principi l i è: 
r o t i t u i r c ni deceduto tutto q u a n ­
to s i i appart iene . 

>! muore, c o m e è no lo , un» 
«•••In volta. D i c o n s e g u e n z a , espr i ­
mendomi con la sempl ic i tà Inco-
i ica del l inguagg io de l le c i fre . 
1 milice di mortal i tà di una fa-
ii'i'-'ìia è pari al q u a n t i t a t i v o dei 
- mi component i . Per noi . c h e 
- rvinmn migl ia ia d i famigl ie . 
\ • '<• quel c h e c o m u n e m e n t e s i di-
( <• tutto c i ò c h e è pesce , c a d e 
n-lla rete Noi la sc iamo il morto 
ci pace, «ohi nel c a s o c h e egli 
s . i cou ip 'e tnmente nudo , c o m e un 
I»MI ro-icchi-i.'o. un povero con 
Ir tasche rotte. 

Voi vi d o m a n d e r e t e : i parenti 
I n-suno Tare il funerale di un 
jnro concinno», c o n f o r m e m e n t e ai 
I> ro desideri , ai li»r»i n i r ' / ì ' Dif-
f i '"iente I prezzi dei -rrviz ì 
i i i i t i i l l l l l l l l M I I M M I I I i M I I t l l l l l i l l l l l l l 

funerari non dipendono dai g u ­
sti e dai desideri dei cl ienti . Il 
portuale Mellon, del la PensilVa­
nia, durante la sua lunga vita di 
luvoro, a c c u m u l ò mil letrccento-
c inquantun dollari. D o p o la sua 
morte, il fabbricante locale di 
bare, con una piccola manciù. 
scopri a q u a n t o ammontava il 
r isparmio, e organizzò il funera­
le al cos to g ius to di mil letrecen-
KK'inquantun dollari. 

Vui diMiuoiiltrtlf: ma i parenti 
non protestano? Certo che pro­
testano. Ma con l'argomento del­
la crist iana pazienza, dell'affetto 
verso il proprio congiunto defun­
to. si riesce a piegare anche i 
più cocc iut i . Vi posso assicurare. 
fra l'altro, c h e non ci fu mai un 
caso in cui il metodo del ritardo 
dei funerali non si sia dimostra­
lo efficace. I gemiti , le preghiere 
e le minacce dei parenti, sono 
l 'unico lato fosco del n o s u o Ku­
rt lite lavoro. Ma che farc i ' Chi 
desidera l 'uovo, deve per forza 
sopportare il « l o c c o d è » della 
gal l imi . 

Qu i s i a m o tutti dei nostri, 
quindi scoprirò alcuni segreti 
del la nostra professione, c h e so­
no s tret tamente legati al l 'econo­
mia pol it ica. Si trattu del cos to 
e del p r e / z o Per favore, date 
inizio alla proiezione! Di fronte 
;i voi. sul lo schermo, è una c o n ­
fortevole bara metal l ica, i inpe i -
meabi le sia al l 'acqua, sia al l 'a­
ria. sia ai microbi . Essa può ri­
manere c inquanta , cento e p io 
anni nella terra. Ques to è il me­
todo con cui noi propagandiamo 
la nostra produzione. Ma sia det ­
to tra di noi: nessuno sa c o m e 
si comporterà questa bara nel la 
tomba, dato c h e sotto terra non 
è mai stata ca lata , benché sia s ta­
ta compera ta non una sola volta . 
Una tale non co lpevo l e sost i tu­
z ione del l 'originale etm una c o ­
pia è c i ò c h e noi c h i a m i a m o la 
t c i rco laz ione delle bare » 

D a t o che ho fatto riferimento 
al la economia polit ica, mi pe<-
metto di a l largare la parte teo­
rica del la lezione. Molte volte mi 
sono posto la d o m a n d a : che c o ­
s'è c h e . nel nostro Paese, favori­
sce il fiorire dell ' industria fune­
raria. e c h e cosa hi può f i c n a r c ' 
Fbbetie, d o p o tanto pensare e s tu­
diare, sono g i u n t o nlln profonda 
conv inz ione c h e il regime stesso. 
tutto il modi) di vita americano. 
sembra s iano stati creati affinchè 
nulla l imiti il vigoroso s \ U u p p o 
de l l e imprese di p o m p e funebri, 
Pass iamo ai fatti I a d i soccupa­
z ione , l ' inevitabile e fedele cotu-
o a g n a della nostra vita. Più pro­
fonda è la cris i economica , più 
numerosi sono i d isoecnont i . piu 
forte è In mortal i tà , più ampio 
ancora il nostro lavoro. 

Magnif iche prospett ive vengo­
no aperte a n c h e da l sistema di 
o r o t e / i o n c del la salute pubbl ica 
in * igore nel nostro Paese. C o m e 
v i e noto , ner la difesa della sa-
'ute pubbl ica , v iene assegnato 
I n n o per mil le del bi lancio sta­
tale. 

S e c o n d o le informazioni della 
polizia cr imina le federale, a W.i-
s n i n s t o n . nel l 'ult imo anno , è no­
tevo lmente a u m e n t a t o il mi mero 
dei cr imini gravi . I.n letteratura. 
l'arte, il c i n e m a . In radio. cc«-
"ducano g l i nss-assìni. e quindi 
nortnno acqua al nudino del no­
stro lavoro. Anzi , affermerei c h e 
più fortemente fissano i ch iod i 
su l le bare prodotte dal le nostre 
imprese funebri , spargono la ter­
ni sui sepolcri da noi venduti . 

TI nostro sport omic 'da . c h e 
trasforma l 'avversario in c o r p o 
senza v i ta , le nostre pare, il no ­
stro pazzesco v iaggiare in auto 
con 1" imponente numero" di in ­
cidenti stradali mortali . 

I.a guerra è il punto c u l m i ­
nante del rientrlioso sv i luppo del 
nostro la*oro . La guerra, comi-
fonte immediata di clienti , pro­
met te a noi enormi profitt i . A 
c i ò bisogna so lo prepararsi con 
inte l l igenza e tempest iv i tà . F" 
necessaria «olo una elevata i m ­

postaz ione del la c a m p a g n a pa ­
triottica per il trasporto in P a ­
tria dei cadut i americani in ter­
ra straniera. 

Noi stessi dobbiamo occupar» 
ci del trasporto in Putria dei ca ­
duti . da ogni lontano paese. Ma 
c i ò non è tutto. Certo vi saran­
no persone che . per vari motivi , 
non vorranno trasportare netrli 
S. Ù. t loro conc imit i mdi i t i . In 
*•*.! C?."" '' *V.h:.-.ìt?« He.le»Te a m i 
incontro. Siamo*-», p'er n»'r*jiitmre-
r« noceto, dobb iamo trasferir** 
dal nostro cont inente ni litoidi' 
ove s | combatte , non so'o i meto­
di di distruzione in mussa de­
gli uomini , mn anche i nostri 
metodi di sepoltura. Vedo tra voi . 
Signori , gli energici pionieri c h e 
apriranno, in paesi lontani , le 
filiali (Min nostra impresa di 
o o m o e funebri. Ques to sarà il 
logico coronamento della nostra 

marcia per l 'a f f ermaz ione in 
tutto il mondo del m o d o di vidi 
americano, il cui contenuto r 
stuto cosi mic id ia lmente e laco­
n icamente formulato dn Mark 
! un i t i : < Compatite i oioi, che 

RE LEAR HA CALDO 

L'nttore Inglese, TrtsUn Ravvion ha un pesante carico sulle «ralle: 
tn'crpie'n-e « R e Lear» , di Sba'ieipeare, con tanto di barba finta 
e peiantl " vesti di lana. Ed egli mostra a chiari segni la sua 

dlsapprovaiione per U torrido caldo 

l' i* ? 
• U f i . 

* ' ! 

UN GHIOTTO ALIMENTO DI STAGIONE 

A-'v tì.$ ?' ti il sono 
più vècchie dell'uomo 

* / 
A 

t i Il loro nome scientifico è " mitili " • Sono gustose e innocue se pro­
venienti da acqua limpida, ma assai pericolose nel caso contrario 

I miti l i sono i mo l lusch i b i v a l ­
vi elio v e n g o n o ch iamat i ne l l ' I ­
tal ia mer id iona le cozze , su l l i to ­
rale adriat ico pulci o p idocch i di 
mare e in Liguria dat ter i . Si 
tengono attaccati agli scogl i per 
iue/.^o dei loro bisso, i cui ziti* 
secreti da certe gh iando le poste 
i e l la parte interna del la c o n c h i ­
glia, p e r m e t t o n o a l l 'an imale di 
r imanere aggrappato a n c h e nel 
luoghi percorsi da l l e p iù forti 
correnti. 

Quando, negl i albori del la s t o ­
n a del nostro pianeta, le terre 
emersero dal le acque , già c o m i n ­
ciò la v i ta di quest i mit i l i , de l le 
altre conchig l ie e de l l e m a d r e ­
pore 

E i a n o l remot i ss imi tempi , nei 
quali il ba l enare di una m o l t i t u ­
d ine di vu lcani , che erut tavano 
Mamme e arena infocata l u n g o 
il dorso de l l 'Appennino , si r i f le t ­
teva rosseggiante ne l seno c e r u ­
leo del Tirreno e del l 'Adriat ico. 
E ncl'.e profondità de l l e a c q u e si 
sv i lupparono frattanto n u o v e inoidierete i morti! ». 
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U E nr^TiEiRvn^TiE D E L oLUf^Eon 
u s i • n i a a i i I su i i 

Fabrizi scampato al fuoco 
cerca oggi una segretaria 

A L D O FABRIZI ci a spe t tava ­
m o di ti e vai lo a Ietto, coperto "ti 
b< ndc e di ferite, dopo l ' incendio 
di pcchi giorni fa nel teatro di 
po^a d e v e bi girava un film cut 
egl i prende parte. Invece , n i e n ­
te . Mai stato più sano, più gras ­
so e più fe l ice 

— Cosa succede? — gli c h i e ­
d i a m o — Lei è inattaccabi le dal 
fuoco? 

— N o . purtroppo: solo non 
c'ero. Ma sembra che non s ia . 
c o m u n o c e . una cosa lanto grave . 

E' buf fo l i t rovare la cadenza 
s impat ica de l romanesco di Fa ­
brizi , che fa sembrare d iver ten te 
c-sni co'-a che egli t i ice. Il fi lm 
c h e si s tava pirando a Cineci t tà , 
il g iorno de l l ' incendio , e r a La 
voce del silenzio, d iretto da G. W. 
P s b s t : una storia di convent i e 
di eserciz i spir i tual i . 

— Che parte ha lei in questo 
film? — ch ied iamo a Fabrizi . 

— Io. ecco , verte, «*ono un c o m ­
merc iante . u n fabbricante di c i n -
de le a l l ' ingrosso che ogni anno . 
per q u a l c h e g iorno ( n o n so 
quant i , perchè io, a dir la veri tà , 
erercizi spir i tual i non ne ho mai 
fa ti in vita m i a ) va in u n c o n ­
v e n t o a fare, ins i eme con altra 
gente , gl i esercizi spir i tual i . E 
ques to per ingraziarsi l e autorità 
ecc les ias t iche , nel t imore ' h e r.s-
sc non ord in ino più le sue c a n ­
de le . 

— j4bbastnn2n divertente? 
— Abbastanza . E adesso , se 

permet te — dice F a b r i z i — v o r ­
rei farle io una domanda . Le i e» 
s tenografare? 

— No, perche? 
— Ecco. vede , lo sto cercando 

una segretaria . . . — P o v e r o F a ­
brizi! La luce di speranza che Si 
era accesa nei suoi occhi s i s n e -
gne quando gli r icordiamo ch«» 
a b b i a m o g-à un lavoro abbas tan­
za Interes-an e. Peròl n o n p e r 
«avamo di r icevere un'offerta i*' 
impiego , a n d a n d o ad intervis tar* 
il s imp a t i co at tere . Fabrizi indi­
ca sul tavo lo , con gesto comica­
m e n t e di=r erato , un m u c c h i o d" 
corr iso ' rder~a" — Vede" 

— Motta gente le scrive? 
— Oh. moltiFsimpf E c h i e d o n o 

!e cose DÌÙ a « u r d e . Uno che m. 
ha scri t to oggi , per e s e m n i o . v o -
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Xn rottfln di noli** 

Assassinio per equivoco 

l eva una chitarra. Un al tro mi 
ha pregato di regalargl i u n a a u -
tomobi 'e : se sarò b u o n o e g l ie la 
regalero, m j ha promesso di «eri-
vere il m i o nome sul co fano . 
G e m i l e da parte sua. non è vero? 

— Molto gent i l e . Ci dica. Fa­
ttizi, quale dei svoi mo l t i p e r -
sonnngf la ha colpito di p iù? 

Fabrrci n o n ha un so lo i s tante 
di es i taz ione-

— Que l lo di Prima Comunione. 
r e r ò non mi ha colpi to de l tutto, 
•'ho e v i t a t o per u n pelo: era una 
U-mpada. caduta a c i n q u e c e n ­
t imetri da l la m i a testa durante 
le r iprese . Oh . è c e r t a m e n t e un 
personaggio i n d i m e n t i c a b i l e . N o n 
d i m e n t i c h e r ò ma i che i-arci m o r ­
to. a quesVora, se non fosse s ta ­
to per que l 5 cent imetr i . 

-— E fi personaggio che r icor­
da con maggiore affetto'' 

— Un po' tut t i : io a m o il mi.» 
mest iere . Ma soprat tut to il s a ­
cerdote di Roma città aperta, il 
m i o pr imo personagg io d r a m m a ­
tico e be l lo . La rifarei m o l t o v o ­
lentieri , una parte c o m e quel la . 

\vrnu;u.\ ninni 
Eppure n o n ci s b a g l i a v a m o . 

Eppure q u e l l e t recc ine b ionde . 
quel be l l i s s imi occhi ner i , q u t . 
corpo i n s i e m e g r a n d e e sot t i l e 
rrerhiuso n e l c o s t u m e da bagno 
a Quadretti non p o t e v a n o appar­
tenere che ad A n t o n e l l a Lualdi 
Più la g u a r d a v a m o , m e n t r e si 
dondolava sul l 'a l ta lena de l K u r -
aal , al L i d o , DÌÙ ce ne r o n v i n -

cevanio . Cor) c o m i n c i a m m o e 
strisciare l e n t a m e n t e su l la s a b ­
bia, e a r r i v a m m o al l 'a l ta lena 
oroprio m e n t r e A n t o n e l l a ne 
scendeva , con un sosp iro sodd i ­
sfatto e orgog l ioso . 

— E' in vacanza — le c h i e ­
d iamo . 

La risposta v i e n e i m m e d i a t a e 
inev i tabi le : 

— Maeari ! E' so lo u n g iorno 
di va -anza . ques to . N o . s to la-

Quel che accade m questi giorni a 
Vittorio Gorremo. giornalista delia 
Sta-npa merita di essere Klemm 
ycrchè è ti segno dt come wrtt un-
m ni. che pure mostrano in talune 
occasioni, di essere formalmente d>-
irocratici e antifasc.sti. n latrian-
poi prendere mani e piedi dalla se­
duzione delle posizioni raumnarr 

Vittorio Gorresto sta compiendo 
ver ti suo g.omale. vn riaggio netta 
Spagna dt Franco, la Spagna faUn-
IJ sta la Spagna della dittatura, G* 
questo ci sembra un motivo di to­
t-etto Va lì nostro sospetto è stato 
fugato quando at>biam veduto che 
corretto ha dedicato uno (tei tuoi 
articoli a rievocare la mone del poe­
ta federico Garcia Varca assassina-
ta dalle squadraci e del Caudillo 
« reco, et Siam detti, che Gorretio 
'ampie un atto di c o m p i o cirile 
rgli va in Spagna e parla dì Garcia 
Lorca. E' questo dunq-te un corag­
gioso atto dt anticonformismo ». Ma 
la lettura ci ha disilluso Dice Gor-
-Y5io infatti che andare a risttare la 
tnrroa di Lorca. in Spagna. « può 
nascere ti sospetto erse questo ormai 
5i» diventato pane di u n prosrmm-
•na turistico • L anticonformiste tu-
rutKo. 

td eccoci alla parte deciti** della 
rievocatone dt Gorretio. La citiamo 
quoti integralmente: «Perchè fu 
ucciso? Lorca non era un uomo di 
i inistm Non era un « il» era!* » né 
un massone, né un « ro«eo • Era un 
|H~eta spagnolo della migliore tradi­
zione per SUA sventura una sua to­

si t n sposata con un sodalV 

sia . L n giorno acc«dCe che • Ora-
nada arrivò la rottzJa che Giacinto 
Eenaven:e il commefiografo. er» 
stato fucilato a Madrid dal rossi 
• Be' — disse allora un deputato 
catto ico Ramon Rufz Alonso — ab­
biamo Lorca qui. Chi Io fa mori? • 
Tre o quattro giovanotti che s u va­
no con lui sortendo caffellatte se­
duti a un tavolino di P"aza Blbar-
r s ^ b a si a^unsero l'incarico Cor­
sero a prendere il poeta io portaro­
no a W r a r io fucilarono » 

« Fu .a co*a .jttì stupida che ai 
po'rs-e imrragir'are \ parte ti fatto 
rhe Carri» I or a allora stesse tn ca­
sa • »J frtre; o ce io*** t ut* R«xa 
le» (cr-e era un gerarca delta fa'an-
ge» n o i era punto vero che Bena­
vente era *'ato 'uclla'o Vive a Ma­
drid ancora ade^o lavora ancora • 
t o sa »uto e* e gu»< gn» ancora un 
milione di peseta* t anno E vtve an­
cora. ed è BTìch egn a M«*rid Ra­
mon Ruta Alo"«o E" pronrletario di 
u n a tipografia bene avi lata ed owgi 
protiabUmente * ampere' he volen­
tieri tutte te ope e di r ore» • 

Dunqne. ra tuttr> nel mtg'w rt»» 
mosti. Qwello non tu un tt-uii'e a» 
amando « tnngue freddo, tra soiian 
tn «uà cosa, •stupda: t r*Trf>* 
stupida? ftrrhè (Tarerà Lorca nnn 
tra arti rosso. Se t<**e stato un m» 
at>. Gorretio avrebbe consideralo 
qntìlttwmSMlnio una c o n tntelNpen-
" La questione è tutta qui- Gor 
retto, oggi, nostra dt g udtcare con 
saggezza ed otntttitità Ma i prò 
pria ti caso di dire che del tennn 
di poi fon piena la fosse. £ te fossei 

son piene dt patriòti come Gamia 
Lorca. assassinati da « deputati cai' 
tolici s con ftero cinismo. 

Va m f n e . se lo aorranda Gorre 
ro oggi, perchè quel deputato cut 
latteo chiedeste la testa di Lorca* 
A'oi ta abbiamo, la risposta- perché 
Lorca era un poeta. 8t vada a leg­
gere ros.*erratore Romane di qwe 
tli g orni con la rivalutazione dal 
Sillabo si legga il decreto di amava 
niOB contro Alberto |foraria com­
prenderà bene quale sia I origine 
della invasata furia di quel depu­
tato cattolico Ma oggi, dice Gorre­
tio. egli stamperebbe rolent en tul 
te te opere di Lotta. Non ci dice 
l inc iato delta stampa, come giudi 
cn questa strana circostanza che 
l'assassino voglia speculare fnan 
nanamente sulle spoglie dellassas 
sinato. Ma tt sono ittusinssimi pre 
cedenti. anche Giovanna d'Aro-
l'han fatta Santa Purtroppo prima 
ravevano bruciata. E anche Giro 
lame Savonarola lo avevano bru 
irato allegramente 

L'anticonformista Gorremo dlvirn 
dunque un sottile mttenitore della 
legalità della falange. Tal* aneprffn 
poterà ventra anche da un altro 
rerso. Un pellegrinaggio alla tomba 
di « n poeta tromnatto motti anni 
fa. è torte quanto di mfatto m pno-
ta escogitare per contermim la la­
ma di tibtralt itltmtnaut • i ta lo . 
phere oli osrhi da quel else mrrade 
oggi: per esemplo dal prnresfo e 
dotta condanna dt Lnpet Jkatmunitn 
per cui tutto il mondo civile ha 
protettato a Vittorio Gorretio no. 

brutt iss imi , e poi mi notarono . 
f ina lmente . 

— Qiianfi film ha girato, si-
uora'' 

— Qualche port ic ina; poi ho 
interpre ato II cappot to , a f ian­
co di Rascel , e Tre storte proi­
bite di Genina , e, u l t i m a m e n t e . 
ho avuto la g io ia di andare a P a ­
rigi . Li ho partec ipato al fi lm 
Adornolc creature. 

— E adesso? 
— Adesso vado a fai e il b a ­

gno, se permet te . — E scappa 
via. 

ISA B\KZr/Z\ 
Ci sono poche donne , a ques to 

mondo , che r iescano a portare 
bene i panta lon i : Isa Rarsizza è 
cer tamente una di q u e s t e 

Quando and iamo a trovai In, 
nel la be l l i s s ima casa d o v e abita 
i n i i e m e cci g e n i l o i i . Ma «i«>c.indo 
in g iard ino con un grande cane 
lupo. Isa è una ragazza v e i a -
m e n t e bel la , più bel la ancora di 
come il c i n e m a ce l'ha fatta c o ­
noscere; perchè il c i n e m a n o n ci 
ha dato II co lore trasparente dp i -
la sua pe l le , né lo s p l e n d o r e de i 
capel l i , n é la grazia v i v a c e e a l ­
legra con cui si m u o v e . 

— Che cosa farà quest'estate'' 
— è la d o m a n d a d'obbl igo. 

— Estate! Ma es i s te , r e s t a t e 7 

Esistono v e r a m e n t e le vacanze? 
Io c o m i n c i o a credere di no. D a ­
vanti a m e n o n v e d o che una 
lunga ser ie di mes i di lavoro: e 
può i m m a g i n a r e q u a n t o s ia p i a ­
cevo l e g i rare sot to la l u c e de i r i ­
flettori, tn ques t i g iorni ! Al m a s ­
s i m o , ogni vo l ta che è poss ib i le 
faccio una scappata a Fregene . 

— Che cosa sta interpretando. 
ora? 

— Partec ipo a l la l avoraz ione di 
due f i l m : u n o è B e l l e z z e i n ino-
toscooter. d i C a m p o g a l l i a n i , l'al­
tro C i n q u e pover i in automobile. 
u n f i lm c o n Ti t lna ed Edoardi 
De F i l ippo , s u sogge t to di Z n -
vatt ini , in cui h o u n ruolo a b ­
bastanza in teres sante . La sol i 'a 
m o g l i e i n f e d e l e , na tura lmente . 

— E progetti per la pros i imn 
Cagione teatrale? 

— A n c o r a n e s s u n o . m« certa­
m e n t e farò una r iv i s ta . 

razze d'animali e vege ta l i di cui 
r i m a c e l o nel ca ld ire c a r b o n i ­
fero del geologi abbondant i e -
s e m p l a n e detriti fossi l izzati . 
Non si trattava più so l tanto di 
mol lusch i e di nn'ni- ormai la 
natura cominc iava ad abbozzare, 
in s e n o ai mari , i tipi sui quali 
si sarebbero m o d e l l a i gli animal i 
des t inat i ad abitare la parte s o ­
lida de l la terra, che , dopo la for­
m a z i o n e di transiz ione, ebbe un 
per iodo di q u i e t e c o m e ne hanno 
1 b a m b i n i dopo l e crisi d'una 
d e n t i z i o n e difficile. 

Così , sus segu i t e s i l e d i v e t t e e -
poche g e o l o g i c h e c h e v i d e r o c r e ­
scere, cost i tuirs i e sv i luppars i il 
corpo del la terra, d u r a n t e una 
serie di periodi di c a l m a , a l t er ­
n a t i s i con periodi di r ivo luz ione , 
prese p o s s e s s o d e l l a terra l 'uo­
mo E l 'uomo, u l t i m o a c o m p a r i ­
re fra gli an ima l i , fu il pr imo 
ad u s a r e 11 c e r v e l l o a l lo scopo 
di mig l iorare le sue cond-zioni di 
vita, per cui . dopo e s sere s ta to 
erb ivoro e frug ivoro , d i v e n t ò a n ­
che carn ivoro e qu ind i o n n i v o r o . 
Egli v i v e v a ancora n e l l e c a v e r n e , 
m a a v e v a g ià i m p a r a t o a r i p o ­
sare l e s u e s t a n c h e m e m b r a non 
più sul la nuda pietra, bensì su 
soffici g iacìgl i compost i di a l g h e 
o di fog l ie s e c c h e e, forse , p r o ­
prio nel raccogl iere l e p r i m e a l ­
ghe . per il suo pr imo g iac ig l io , 
6coprì i mit i l i , o cozze, e le o s t r i ­
che . e s e ne cibò. 

P e r dire il vero, i mit i l i e l e 
os tr iche sono frutti di m a r e s q u i ­
siti s e mangia t i crudi e i datteri 
lo sono a l tre t tanto a n c h e q u a n ­
do con i pomodori , l'olio, il sa le , 
il pepe , l 'agl io sono fatti cuocere 
per condire , d ivenut i sugo a p p e ­
titoso. i cos iddett i vermice l l i . 
Cosi p u r e è ot t ima la zuppa di 
miti l i , a b a s e di cozze, di ol io , 
agl io , salsa di pomodoro e p e p e ­
roncino. 

Tutt i gli e logi Q ostr iche e m i ­
tili d e v o n o , però, cessare i m m e ­
d i a t a m e n t e q u a n d o i mol lusch i 
provengano non da a c q u e l i m p i ­
de e cr is ta l l ine m a da a c q u e i n ­
quinate . Tutt i gli s tudios i sono 
d'accordo in ciò, che , c ioè , i frutti 
d i m a r e proven ient i da sp iagge 
inquinate sono, soprat tut to s e i n ­
geriti crudi , pericolosfs^'mi dif­
fusori del la febbre t i fo ide 

A n c h e da una recente e p r e g e ­
v o l e re laz ione del l 'uff-ciale s a n i ­
tario di La Jàpezui — il prof. I m -
basciat i — pubbl icata ne l n. 3-4 
l 9 5 2 ' t i e l l a - H i y h t n - / t a i t u M a - d 7 p i e -
ne. si a p p r e n d e c h e su un totale 

di 1779 casi dì f ebbre t i fo ide d e ­
nunciat i a La Spez ia da l 1030 a l 
1050, b e n 310 e r a n o r i fer ibi l i a 
persone che a v e v a n o c o n s u m a t o 
frutti di mare , con una p e r c e n ­
tuale . quindi , de l 17.4 •/« In G e ­
n o v a nel pr imo s e m e s t r e di q u e s t o 
a n n o la percentua le di mala t i d i 
t i fo a d d o m i n a l e , per c o n s u m o di 
mol lusch i , è del 12°/o s u tutti i 
casi di q u e s t a ma la t t i a f inora 
denunc ia t i . Si o s serva , Inoltre, 
c h e le z o n e en tro terra s o n o n o r ­
m a l m e n t e m e n o co lp i te di q u e l l e 
s i tuate l u n g o 11 m a r e e. In m o d o 
part icolare lungo le scog l i ere e 
le sp iagge p iù i n q u i n a t e 

In ques te zone le r i cerche b a t ­
ter iologiche e il c o m p u t o dei g e r ­
m i contenut i nel l 'acqua m a n n a 
h a n n o posto In ev idenza inqu n a -
mcnt i mass imi legati a l lo s b o i c o , 
a r iva , di fogne di portata n o ­
tevo le . Le ostr iche e ì miti l i r a c ­
colti ne l la m e l m a infetta dei p o r ­
ti o In v ic inanza degli sbocchi di 
fognature sono pericolos iss imi s o ­
prat tut to se ingerit i crud' . non h e 
con g r a n d e frequenza possono 
t r a s m e t t e r e 11 t i fo a d d o m i n a l e 

E* b e n e . Inoltre, r icordare c h e 
in morta l i tà per febbre t i foide, 
causa ta da inges t ione di m o l l u ­
schi è a l ta , in confronto con la 
m e d i a del la morta l i tà de l la f e b ­
bre t i fo ide da altra or ig ine 

Con c h e cosa d e v e e s s e r e m e s s o 
In rapnorto ta le f a t t o ' 

Con le m o d a l i t à di raccol ta de i 
m o l l u s c h i edul i , c ioè m a n g e r e c c i . 
c h e v i v o n o ne l l 'acqua inquinata-
Quest i . infatt i , per nutrirs i a s o i -
r a n o e f a n n o p a s s a r e ne l loro 
tubo d i g e r e n t e una quant i tà con­
s i d e r e v o l e d'acqua mar ina che . 
ne l passagg io , si f i ltra, d e p o s i ­
t a n d o l e s o s t a n z e sospese* p a r t i ­
ce l l e v e g e t a l i , d i a t o m e e . m a t e r i e 
o r g a n i c h e e fecali con i germi c h e 
c o n t e n g o n o . Oanl m o l l u s c o r a c ­
co l to n e l l e m e l m e dei porti r, in 
v i c i n a n z a di sbocchi di fognature , 
v i e n e a u i n d i a cos t i tu ire un v e r o 
serbato io di germi . Q u e s t o n ^ T e 
di depurare l'acatia, f rn" '"""-dn . 
ne l e imnur i tà . si m i o far' i—nnte 
m e t t e r e in e v i d e n z a no""«Hn in 
un serbato io , c o n t e n e n t e A»"' o t*-e 
litri d'acoua m a r i n a t o r b i d i •>*-
r u n e os t r i che v i v e . D o p o 24 ore 
l ' ami la anparirà ch iara . 

C o n c l u d e n d o , si p u ò a f f e r m a r e 
— e non naia u n a esacera-^'one 
— che inger ire o s t r i che e nvt ' l i 
crudi nroven ient l dn acot ie <nnui-
n a t e è ner ico loso a^o s t e « o m o ­
d o c^me cibarsi di funghi v e ­
lenos i . 

TAOLO PERANTONI 
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TRA BACTTFTUA E PALERMO 

Si siasela una "iaoo„ 
con due coppie Pi sposini 

Tre persone in fin di vitti - La comiti­
va ritornava da tuia festicciola di nozze 

— Preferisce la rivista o il ci-
».CI»Ifl", 

— Il teatro , c e r t a m e n t e . Il tea­
tro mi dà assai di p iù la s e n s a ­
zione v i v a , immediata del c o n ­
tatto col pubbl ico . Mi sembra 
sempre di essere più s icura di m e , 
quando posso v e d e r e le reazioni 
sul vo l to del pubbl ico , l i teatro 
è più u m a n o , d ire i : e il c i n e m a 
p.ù s ter i l izzato . Il t ea tro torma 
un attore con crudel tà forse, a 
volte , ma s e m p r e con g ius t iz ia . 
nel c i n e m a , invece , ci s o n o t a n ­
ti altri e l e m e n t i e t erogene i che 
ucs sono d e t e r m i n a r e il successo 
di un'attrice o di u n at tore . Per 
q u e s ' o prefer isco il t ea tro: è più 

P A L E R M O , 6. — U n grave 
inc idente è occorso Ieri sera a 
d u e copp ie di sposi di r i torno da 
Bagher ia d o v e si e r a n o r e c a t e a 
v is i tare dei parent i , s u b i t o dopo 
il r i to nuz ia l e ce l ebrato a P a ­
l e r m o . 

L e d u e coppie di spos i , d u e 
sorel le e d u e cugin i , a s s i e m e ad 
u n frate l l ino di ann i l o e r a n o 
di r i torno da Bagher ia dirett i a 
P a l e r m o a bordo di u n a «1400», 
precedeva un'altra m a c c h i n a con 
a bordo a lcuni c o n g i u n t i . G i u n ­
ta d inanzi ad u n p a s s a g g i o a l i ­
ve l lo ch iuso la pr ima m a c c h i ­
na si f ermava , m a l 'autista d e l ­
l'altra ve t tura c h e m a r c i a v a a 
forte ve loc i tà , n o n si a v v e d e v a 
de l l ' improvv i so os taco lo e per 
ev i tare di cozzare contro la par­
te poster iore de l la pr ima auto 
s terzava b r u s c a m e n t e a n d a n d o 
ad inves t i re u n j « Lambret ta » 
che con a bordo d u e coniug i ed 

u n a figlioletta e r a f e r m a in a i 
tesa c h e le sbarre de l pas sagg i? 
a l i v e l l o v e n i s s e r o aper te , q u i n ­
di s i a n d a v a a s fasc iare c o n t r o 
u n m u r e t t o c h e i n s e g u i t o a l ­
l 'urto c r o l l a v a . 

L 'aut i s ta , G i o v a n n i Buccer i d< 
anni 29 , r i m a n e v a g r a v e m e n t e 
fer i to e v e r s a tut tora in p e r i c o ­
lo d i v i t a , i l ragazzo C a l o g e r o 
B e v i l a c q u a , f ra te l l ino d e l l e s p o ­
se , r iportava u n a g r a v e c o n g e ­
s t i o n e a d d o m i n a l e ed è s tato 
g iud ica to con prognos i r i s erva ta : 
l e d u e copp ie d i spos i ne 
a v r a n n o per 20 e 40 g iorn i , per 
feri te v a r i e e c o n t u s i o n i . 

L e tre p e r s o n e c h e e r a n o s u l ­
la o Lambret ta »: V i n c e n z o C i e -
m e n t e di ann i 38, la m o g l i e P a o ­
la S c o r d a t o di 25 anni e :a f i ­
gl io la A n g e l i c a d i a n n i 5 v e r ­
gano in fin di v i ta per l e grav i 
feri te r iportate al b a c i n o ed al 
torace . s incero e più g ius to . 
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L'angolo della sfinge 

'-orando, sto girando insieme a 
Titina De Filippo e a Paoli 
Stoppa un film di De Mitri: Cani 
e gatti. 

L'Italia è un paese straordina­
rio: ecco questa ragazza che ha 
.nterpretato a p p e n a qualche 
film, che pure ha già decine di 
litografie sui settimanali, ha già 
i suoi ammiratori, pesca l nume* 
ri alle lotterie e qualcuno — co­
me noi — la intervista. 

— Come ha cominciato a fare 
del cinema? 

— Vengo dai famigerati «fu­
metti », anche se me ne vergo-

Igno. Feci due o tre fotoromanri 

ORIZZONTALI: 11 grandr capitano 
Cartagine»*; 7) un verbo del cuore. 
171 le Iniziati di Nlevo: 18) andare 
<tr.); 19) fracasso: 201 rimanere itr ) 
Ht -re volte nella polvere, tre volle 
« M aitar: 35) r.e!!e chiese: 26) st 

s? a dt città slcl'ia-a. 27) ripetersi. 
29> 'e -lOtSre .Ire: 30i p*15'*: 35) con~ 
giunzione telegrafica. 34) organizza­
zione -«n'incendi. 35) famoso re ba-
bt o--ese; 39) recitano. 42) la legna 
no i piallata; 43) ura pietra (silice 

Idrata); 44) rrczz'ata della Lazio; 45) 
climi alla ro\€rscl.i. 46) Società Na-
zlona'i* Democratica; 481 re n'e d' 
minerali: 49) il figlio di Anchise; 501 
\ o uml in cui è condensato lutto I 
sapere; 21) Il nome della Gardrer. 
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57) piccolo comune siciliano; 53) ri­
sponde sempre ugua'e; 59) pensatore 
francese; 60» ala destra det l tnter: 
fi3> «egli annunci economici. 64) U 
liquore della nonna. 67 ) està te fran-
- ; s e . t>8) 11 gran patrlaca; 69» offri­
re <tr ); 71) io è la eelatlna; 74» ades­
co (tri; 75) !a borsa del canguri- 78) 
pianta da cui al ea'rae una tintura 
medicamentosa: SO) pietre su cui si 
InHdono figure In ri '.evo: 82) U fu­
turo: 841 lago del'a Baviera; 86) pe­
riodo «torlco: 87) i.-se.nslbl'e al do-
'orl; 88) tutt'altro che divertente 

VERTICALI- ì ) fratello d e i n ortr-
1-1'Ve 2) paese abiatico; 3) recat-
vansc: 4) fiume russo. 5) cit'a tu­

ristica svizzera: 6) epoche; 7) vuol 
r>cre. 8) po'^P1 * seppie: 9) un'erba 
irritante; 10» delitto; 11) U bravac­
cio di Don Rodrigo: 12) sigia dt clt-

! -à Igure: 13) elementi chimici; 14) 
sigla di città piemontese; 15) digni­
tario etiopico; 16) sbaglio: 22» sas-
t l : 23) lo sono Cina Borei ini e Car­
ta Capponi; 24) fra 11 si e U no: 23» 
la bocca dell'albero; 31) figlia di 
Cadmo, tramutata In divini?* mari­
na; 32) emettere: 35) il caso prtocl-
ia e: 36) gran calore; 37» penzolare: 
18) cultura molto diffusa tn Puglia e 
In Lucchesla; 40) «-rr uente del Po; 
41) la ^cond'a nota; 42» celebre re-
rera'e ateniese: 46» vecchio di cen­
tanni; 47) preposizione: 51) Nuovo 
Mordo: 52) si misura tn chl't; 53) 
non del paesi nostri: 55*» poetessa Ita-
1 ar.a- 56) recarsi: 60) essenza ale***-
Hca. 61) diminutivo romano di Gu-
»lfelmo: 62) tentat: 631 piccolo uomo; 
66) fiume austriaco; 70) mezzo rude: 
72) siepi pungenti; 78) il pturate del 
53 orizzontale; 76) Associazione Mo­
tonautica Catane**: 77) U nome del-
'attor* O' BrtVn: 79) precettore:" 

181) sigla di città zurchlf l sna; 63) le 
Iniziali di Cecchl; 83) uà esemplo. 
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